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S.N.A.L.S.-Conf.S.A.L. 
Sindacato Nazionale Autonomo Lavoratori Scuola 

Via Curtatone, 2/4 – 16122 GENOVA 

 

 

Notiziario Sindacale  

del 13 febbraio 2026                        Alle SCUOLE di ogni ordine e grado 
LORO SEDI 

 

 

Sommario: 
- Revisione istituti tecnici: bozza DM su assetto ordinamentale, indirizzi, articolazioni, 

quadri orari e risultati di apprendimento 

- Prorogata al 21 febbraio p.v. la scadenza delle iscrizioni alle scuole di ogni ordine e 
grado a.s. 2026-27 

- Pensionandi & Pensionati - Schede di approfondimento 

 

 
* REVISIONE ISTITUTI TECNICI: BOZZA DM SU ASSETTO ORDINAMENTALE, INDIRIZZI, 

ARTICOLAZIONI, QUADRI ORARI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

Si è svolto, presso la Direzione Generale per l’istruzione tecnica e professionale e per la 
formazione tecnica superiore del MIM, l’incontro sul DM concernente l’attuazione degli 
articoli 26 e 26-bis del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, recante la revisione 

dell’assetto ordinamentale degli istituti tecnici e la definizione degli indirizzi, delle 
articolazioni, dei corrispondenti quadri orari e dei risultati di apprendimento in esito ai 
relativi percorsi. 
Il provvedimento, composto da nove articoli, tratta i seguenti aspetti: 

- Oggetto e finalità: revisione dell'assetto ordinamentale dei percorsi degli istituti tecnici 
al fine di poter adeguare i curricoli alle esigenze in termini di competenze del settore 
produttivo nazionale secondo gli obiettivi della Riforma 1.1 della Missione 4, 

Componente 1, del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che mira ad allineare i 
curricoli degli istituti tecnici alla domanda di competenze che proviene dal tessuto 
produttivo del Paese, in particolare verso l’output di innovazione del piano nazionale 

Industria 4.0 e l’innovazione digitale in atto in tutti i settori del mercato del lavoro; 

- Definizione degli indirizzi, delle articolazioni, dei corrispondenti quadri orari e 
dei risultati di apprendimento in esito ai percorsi di studio: sono definiti gli 

indirizzi di studio dei percorsi di istruzione tecnica, le articolazioni quali specializzazioni 
all’interno dell’indirizzo che si sviluppano nel triennio conclusivo, i quadri orari e i risultati 
di apprendimento in esito ai singoli percorsi; 

- Assetto didattico e progettazione del curricolo di istituto: l’assetto didattico dei 
percorsi di istruzione tecnica è strutturato con riferimento alla metodologia didattica per 
competenze e all’integrazione dei saperi che si sviluppa attraverso una progettazione 

interdisciplinare e multidisciplinare da realizzarsi, tra l’altro, attraverso l’organizzazione 
della didattica per unità di apprendimento finalizzate all’acquisizione o alla mobilitazione 
di conoscenze e abilità necessarie per promuovere e sviluppare competenze che 

consentano di gestire compiti di realtà attraverso la partecipazione attiva e autonoma 
degli studenti; 

- Raccordi con l’istruzione terziaria di livello accademico e non accademico: 

nell’ambito della progettazione curricolare, le istituzioni scolastiche che erogano percorsi 
di istruzione tecnica prevedono interventi volti a facilitare il raccordo con i percorsi di 
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istruzione terziaria degli ITS Academy di cui alla legge 15 luglio 2022 n. 99 e i percorsi 

delle lauree professionalizzanti disciplinate dalla legge 8 novembre 2021, n. 163, in una 
logica di continuità degli apprendimenti al fine di definire una offerta formativa orientata 
al progressivo innalzamento di competenze tecnico professionali; 

- Attività formative destinate al personale docente: nel definire le attività di 
formazione del personale docente in attuazione dell’articolo 1, comma 124, della legge 

13 luglio 2015, n. 107, gli istituti tecnici possono organizzare, per i docenti delle 
discipline professionalizzanti e per gli insegnanti tecnico pratici, periodi di osservazione 
in aziende delle filiere produttive di riferimento e affiancamento tutoriale per 

l’aggiornamento in ordine alle innovazioni introdotte nei contesti lavorativi, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato; 

- Patti educativi 4.0: al fine di supportare i processi di innovazione didattica, rafforzare 

la funzione orientativa dei percorsi di istruzione tecnica e favorire l’acquisizione delle 
competenze specifiche e trasversali funzionali allo sviluppo della professionalità in 
ambito lavorativo o alla prosecuzione degli studi nell’istruzione terziaria, gli istituti 

tecnici possono promuovere o aderire, singolarmente o in rete, ad accordi denominati 
«Patti educativi 4.0», stipulati a livello regionale o interregionale, che prevedono la 
partecipazione degli istituti tecnologici superiori (ITS Academy) di cui alla legge 15 luglio 

2022, n. 99, delle università e dei centri di ricerca, degli enti di formazione accreditati 
dalle regioni, delle imprese che operano nel sistema produttivo del territorio, nazionale 
o sovranazionale, nonché del mondo delle professioni e di tutti i soggetti istituzionali 

che, a livello centrale o locale, concorrono alla formazione tecnico-professionale dei 
giovani; 

- Erogazione sperimentale da parte dei Centri provinciali di istruzione per gli 
adulti di percorsi di istruzione tecnica: in via sperimentale, i percorsi di secondo 
livello di cui all’art. 4, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 

29 ottobre 2012, n. 263, possono essere erogati anche dai Centri Provinciali di 
istruzione per gli adulti (CPIA) istituiti dall’articolo 2 del suddetto DPR n. 263/2012, 
presenti nell’ambito dell’offerta formativa regionale, qualora non siano già erogati in 

rete dalle istituzioni scolastiche di secondo grado o siano erogati in misura non 
sufficiente rispetto alle richieste dell’utenza e del territorio; 

- Sviluppo dei processi di internazionalizzazione: i percorsi di istruzione tecnica sono 

riorganizzati con lo scopo di rafforzare la dimensione internazionale, favorire gli scambi 
tra studenti dei diversi paesi e facilitare l’accesso al mondo del lavoro e la mobilità dei 
lavoratori; 

- Disposizioni transitorie e finali: le norme del decreto si applicano alle classi prime 
dall’anno scolastico 2026/2027. Con successivo decreto sono definiti i quadri orari dei 
percorsi di istruzione tecnica di secondo livello nel sistema di istruzione degli adulti, di 

cui all’articolo 4, comma 1, lett. b) del DPR n. 263 del 2012. 3. Con direttiva del Ministro 
dell'istruzione e del merito sono adottate Linee guida per favorire e sostenere l'adozione 
del nuovo assetto didattico e organizzativo dei percorsi di istruzione tecnica nonché per 

la declinazione dei risultati di apprendimento. 
 
La nostra delegazione ha evidenziato i tempi troppo stretti per l’avvio della riforma già dal 

prossimo anno scolastico, nonché la sua particolare complessità che presuppone la necessità 
di monitorarne le diverse fasi di applicazione e di vigilare, attraverso incontri programmati 
ovvero un tavolo permanente con le organizzazioni sindacali, in particolar modo sulle 

seguenti questioni: 
• Risorse 
• Organici e tutele del personale 

• Quadri orario 
• Formazione del personale 
• Laboratori 

• CPIA 
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* PROROGATA AL 21 FEBBRAIO p.v. LA SCADENZA DELLE ISCRIZIONI ALLE SCUOLE DI 
OGNI ORDINE E GRADO - A.S. 2026-27 

Il MIM, con Nota prot. DGOSV n. 33781 e prot. DRLA nn. 16781-16782, del 12 febbraio 
2026, avente per oggetto: “Proroga delle iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole del 
primo e del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2026/2027”, ha disposto la 
nuova scadenza delle iscrizioni alle scuole di ogni ordine e grado, per l’a.s. 2026-27, alle 

ore 20:00 del giorno 21 febbraio 2026. 
 
 

 
* PENSIONANDI & PENSIONATI - SCHEDE DI APPROFONDIMENTO 

Scheda n° 12-26 - PENSIONANDI SCUOLA 2026 SERVE-SE NON EFFETTUATO-INVIO 
ALL’INPS ENTRO 28-02-2026 DELLA DOMANDA PAGAMENTO PENSIONE 

Se il pensionando scuola 2026 ha già presentato domanda on line, con il “fai da te” oppure 
tramite un Patronato, alla competente sede INPS per il pagamento della pensione, ha 

assolto a tale obbligo. 
Invece il pensionando scuola 2026 che ha presentato la CESSAZIONE DAL 
SERVIZIO attraverso “Istanze On Line” entro le ore 23.59 del 21/10/2025, ma non ha 

ancora presentato all’INPS gest. Dip. Pubblici “on line” domanda di PAGAMENTO 
PENSIONE ESCLUSIVAMENTE in forma TELEMATICA (tramite un Patronato o il “fai da te”) 
lo dovrà fare entro il 28/02/2026. 
Altrimenti CESSERA’ DAL SERVIZIO CON DECORRENZA 01/09/2026, MA NON AVRA’ 
IL PAGAMENTO DELLA PENSIONE fino a quando non utilizzerà la forma telematica per 
l’invio della domanda di pensione. 

Nella scheda n. 12-26 viene evidenziata l’importanza del rispetto della citata scadenza del 
28/02/2026 e vengono riportate le relative disposizioni dell’INPS su tale adempimento. 

 

 

Cordiali saluti.  

 

Il Segretario Provinciale 
      Stefania Belgini 


